
 
 

Villaggio nuragico di Su Nuraxi 



 
 

 
2 

Le rotonde con bacile 

All’interno di un complesso di ambienti disposti ad insula1 del villaggio nuragico di Su 

Nuraxi (capanne 51, 64, 65, 90, 175, 195, t, e ππ), sono stati messi in luce otto piccoli vani 

circolari2, riconducibili al tipo denominato in letteratura archeologica come “rotonde con 

bacile” (figg. 1, 2). 

 
Fig. 1 - Area archeologica di Su Nuraxi, casa a corte 42, vano 90 con sedile e bacile centrale  

(foto di Unicity S.p.A.). 

                                                           
1 Isolati formati da un gruppo di ambienti disposti attorno ad uno spazio comune centrale. 
2 Il riutilizzo di alcuni elementi, documentato in altri vani o in strutture murarie, associati a questo modulo ar-
chitettonico, attesta che il numero di rotonde presenti nell’abitato di Su Nuraxi doveva essere certamente mag-
giore. 
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Fig. 2 - Su Nuraxi, casa a corte 20, vano 65 con sedile e bacile centrale (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Gli edifici, interpretabili come spazi rituali all’interno delle abitazioni, sono di pianta cir-

colare, con sedile perimetrale in pietra. Al centro del vano era collocato un bacile litico 

con piede modanato, poggiante su un pavimento lastricato, e inclinato in direzione di 

uno o più fori aperti alla base dei sedili, per il deflusso dei liquidi (fig. 3). 
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Fig. 3 - A: Isolato 20 e rotonda 65. B: Isolato 42 e rotonda 90 (da Paglietti 2009, fig. 1, p. 338). 
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Ad essi si riconducono vasche litiche, focolari, canalette per il passaggio dell’acqua, e nic-

chie alle pareti, testimonianti l’uso del fuoco e dell’acqua.  

Ritrovamenti analoghi, con elaborazioni e varianti dello schema canonico, si hanno in vil-

laggi nuragici coevi della Sardegna3 riferibili al Bronzo Finale o a strutture e contesti cul-

turali della prima Età del Ferro, che evidenziano come abbiano avuto una diffusione ter-

ritoriale estesa. L’osservazione delle rotonde con bacile e delle loro caratteristiche ha por-

tato a proporre, relativamente alla loro funzione, diverse ipotesi: luogo per la panifica-

zione, laboratorio per la lavorazione dell’olio di lentischio, laboratorio per attività con-

nesse con la metallurgia, ambiente ad uso termale, “capanne del sudore”, sacello desti-

nato al culto delle acque, ambiente per culto domestico. 

 

 

  

                                                           
3 Altre rotonde sono note a Sa Mandra ’e Sa Giua (Ossi), a Sant’Imbenia (Alghero), a San Luca (Ozieri), a Santa 
Barbara di Bauladu, a Concaniedda (Sedini), a Bonorchis (Sorradile), a Sa Sedda‘e Sos Carros (Oliena), a Sirai 
(Carbonia), Abini (Teti), Genn’Acili (Seleni-Lanusei). Inoltre, frammenti di bacili sono stati recuperati a S’Arcu is 
Forros (Villagrande Strisaili), Dorimannu (Irgoli), Nurdole (Orani), Sirilò (Orgosolo) e Is Obias-Monte Zara (Mo-
nastir). 
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